
Alessandro Borghese festeggia
lo scudetto ufficiale della

cucina italiana patrimonio Unesco
Lo chef riceve il prestigioso stemma: «Significa appartenenza, tradizione e orgoglio.

Lo condivido con La Cucina Italiana e la sua direttrice Maddalena Fossati»

La cucina italiana è patrimonio Unesco. Ora è 
scritto anche sulla casacca degli chef, come 
Alessandro Borghese. Lo chef patron dei ristoranti 
AB - Il lusso della semplicità a Milano e Venezia ha 
appena festeggiato l'arrivo dello scudetto ufficiale 
ricevuto dal Ministero dell'Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, ricamandolo 
sulla sua casacca.



Lo ha raccontato in un post sul proprio profilo Instagram, condividendo il 
riconoscimento «con chi racconta e difende ogni giorno una storia 
straordinaria fatta di memoria, tecnica e passione». «Come La Cucina 
Italiana e la sua direttrice Maddalena Fossati, custodi e narratori di uno dei 
patrimoni più preziosi del nostro Paese», ha proseguito Alessandro Borghese, 
ringraziando la nostra rivista e la nostra direttrice, promotrice della 
candidatura della cucina Italiana a patrimonio immateriale dell’Umanità, con 
l'Accademia Italiana di Cucina e Fondazione Casa Artusi.



«Questo Scudetto», ha 
commentato con noi Borghese, 
«non è una medaglia, è una 
responsabilità. Ho voluto 
portarlo sulla mia casacca perché 
rappresenta qualcosa che va 
oltre me: il lavoro di una filiera 
straordinaria fatta di cucina, 
sala, ricevimento, produttori, 
agricoltori e artigiani che ogni 
giorno rendono la cucina 
italiana unica al mondo. Io 
l’Italia la giro, chilometro dopo 
chilometro, ristorante dopo 
ristorante, e una cosa l’ho capita 
bene: la nostra vera forza sono 
le persone. Questo 
riconoscimento ci ricorda una cosa 
semplice: la cucina italiana non 
è una moda. È la nostra 
identità».

«Essere Patrimonio UNESCO», ha proseguito lo chef, «significa che dobbiamo 
sentirci ancora più responsabili. Non è un premio da esibire, è un impegno: 
quello di difendere la qualità, il territorio e la verità dei nostri prodotti. È 
stata premiata la cucina, ma anche tutto quello che le gira intorno: le nostre 
usanze, i riti, il modo che abbiamo di stare insieme a tavola. I pranzi della 
domenica, le famiglie riunite, le tradizioni che ogni regione d’Italia porta 
avanti con orgoglio. Perché la cucina italiana è molto più di quello che 
mettiamo nel piatto: è il nostro modo di vivere, di condividere e di sentirci 
parte della stessa storia. È cultura! La tradizione non si conserva da sola: va 
protetta ogni giorno. Con il lavoro, con la formazione dei giovani e con il 
rispetto delle materie prime, per essere un esempio in questo mestiere. Questo 
Scudetto ci ricorda che abbiamo un patrimonio straordinario da portare 
avanti insieme, perché uniti, andiamo lontano».



«In qualità di grande interprete della cucina italiana, Alessandro Borghese 
è stato da subito un fervido sostenitore della candidatura all'Unesco», ha 
commentato Maddalena Fossati, anche Presidente del comitato promotore 
della candidatura. «È una persona entusiasta, capace e intraprendente, e da 
uno come lui non mi aspettavo altro: appena ha avuto l'onore di ricevere lo 
scudetto dal Ministero, l'ha indossato immediatamente. E tutto questo è 
successo durante le registrazioni della nuova stagione di Celebrity Chef, mentre 
eravamo insieme».

La casacca degli chef presentata a Sanremo
Lo scudetto che chef Borghese ha sulla sua casacca è quello mostrato in 
anteprima durante il Festival di Sanremo da Mogol, autore del brano Vai 
Italia interpretato da Al Bano, con la partecipazione del Piccolo Coro 
dell'Antoniano e del coro di Caivano, dedicato alla candidatura della cucina 
italiana a patrimonio dell'umanità.
«Un segno distintivo che accompagnerà i professionisti ambasciatori del 
nostro patrimonio gastronomico nel mondo», ha scritto il Masaf su 
Instagram. «Un simbolo che unisce cultura, musica e identità, celebrando la 
tradizione e il valore della nostra Cucina Italiana, espressione di storia, 
territorio e saper fare. Da Sanremo parte un messaggio forte: la Cucina 
Italiana è cultura viva, orgoglio nazionale e patrimonio da tutelare e 
promuovere».


